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TRASMISSIONE VIA PEC
Ministero della Transizione Ecologica

Direzione CreSS – Divisione IV 
Via C. Colombo, 44 - 00147 Roma

CRESS@pec.minambiente.it

E, p.c.:                       ARPA Sicilia
Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul 

Territorio
UOC AERCA e SIN

arpa@pec.arpa.sicilia.it

RIFERIMENTO: Decreto autorizzativo DEC-MIN-0000183 del 19/05/2021 pubblicato sulla GU n.132 del 
04/06/2021- Centrale Termoelettrica A2A Energiefuture S.p.A. di San Filippo del Mela 
(ME).

OGGETTO: Esito attività di controllo ordinario effettuata ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs n.
152/2006 e s.m.i dal 08/10/21 al 19/10/21. - Accertamento violazione e proposta di 
diffida.

Nel periodo compreso tra il 08/10/21 ed il 19/10/21, secondo quanto disposto nella programmazione 
2021 dei controlli impianti statali soggetti ad AIA, è stata effettuata l’attività di controllo ordinario presso 
l’installazione Centrale Termoelettrica A2A Energiefuture S.p.A. sita in San Filippo del Mela (ME).

L’attività di controllo ha riguardato la verifica degli autocontrolli e della documentazione inerente agli
adempimenti alle prescrizioni autorizzative ed ha comportato sopralluoghi su talune aree dello stabilimento.

Nel corso dell’attività di controllo sono stati redatti: “Verbale di verifica documentale” e “Verbale di 
attestazione di sopralluogo e chiusura attività di controllo”, in contestuale con A2A Energiefuture S.p.A. e
ARPA Sicilia che li hanno sottoscritti; gli originali in forma dematerializzata sono conservati presso gli uffici 
di ISPRA in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D.Lgs 82/2005.

Nel corso dell’attività di controllo sono stati effettuati sopralluoghi e rilievi fotografici ed è stata 
acquisita in copia documentazione tecnica. In allegato alla presente nota è riportata copia dei verbali ed 
attestazioni redatti. 

Al termine del sopralluogo, avvenuto nei giorni 18 e 19 ottobre, è stata presa visione dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ed il Gruppo Ispettivo ha riscontrato delle difformità. Il registro di carico e scarico, infatti,
vidimato dalla Camera di Commercio di Messina in data 11/01/2021, presentava come prima operazione 
registrata uno scarico del rifiuto pericoloso identificato con codice EER 100120 effettuato in data 03/11/2020, 
data antecedente alla vidimazione del registro. L’anomalia di compilazione è stata riscontrata anche nel 
registro precedente, che risultava vidimato in data 17/10/2019 e presentava come prima operazione registrata 
un carico del rifiuto pericoloso identificato con codice EER 100104 effettuato in data 17/09/2019.

Ad esito delle suddette attività, si accerta con la presente, d’intesa con ARPA Sicilia, la violazione della
prescrizione n. 41 (pag. 80) del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC) relativo all’atto autorizzativo in 
riferimento, secondo la quale “la gestione dei rifiuti deve rispettare la normativa di settore, in particolare il 
gestore è tenuto a verificare che il soggetto a cui vengono consegnati i rifiuti sia in possesso delle necessarie 
autorizzazioni. I rifiuti prodotti vanno annotati sul registro di carico e scarico secondo quanto disciplinato 
dall’articolo 190 del D. Lgs.152/2006 e durante il loro trasporto devono essere accompagnati dal formulario 
di identificazione.” Con tale circostanza, si è avuta evidenza della mancata attuazione di quanto previsto dalla 
specifica normativa, la quale prevede l’annotazione dei rifiuti sul registro vidimato entro i dieci giorni 
lavorativi dalla produzione dei medesimi.
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Per la violazione di cui sopra lo scrivente Servizio, d’intesa con ARPA Sicilia, propone a codesta Autorità, 
ai sensi dell’art. 29-decies comma 6, di diffidare il Gestore affinché, in conformità alla prescrizione n. 41 
(pag.80) del PIC, provveda entro 30 giorni a trasmettere agli enti di controllo adeguata istruzione operativa 
per garantire l’attuazione della specifica normativa richiamata dall’ articolo 190 del D. Lgs.152/2006.

In riferimento all’art. 29-decies comma 9, si comunica altresì che la violazione non è stata accertata
precedentemente nel corso dell’ultimo anno (inteso come i 365 giorni precedenti all’accertamento).

Eventuali ulteriori comunicazioni potrebbero emergere a seguito della valutazione di ulteriori documenti 
inviati dal Gestore e dei risultati di possibili ulteriori accertamenti ancora in corso, eseguiti da ARPA Sicilia.

Si rende noto, comunque, che il Gestore ha fatto visionare al Gruppo Ispettivo le annotazioni sul registro 
informatico aziendale di carico e scarico (Ecosystem), al fine di dimostrare, in termini di tracciabilità, la 
corretta gestione dei rifiuti nel periodo considerato, pur considerando l’inosservanza formale al dettame 
normativo sopra indicato.

In considerazione del regime sanzionatorio dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.n. 152/2006, come 
modificato dal D.Lgs n. 46 del 4 marzo 2014, ed alla luce delle valutazioni introdotte con la presente nota 
informativa, salvo diversa disposizione di codesta Autorità Competente, lo scrivente Servizio, d’intesa con 
ARPA Sicilia, per la violazione sopra riportata, ritiene di dover procedere all’applicazione del comma 2 del 
medesimo articolo 29-quattuordecies, con la conseguente trasmissione del verbale di accertamento e 
contestazione della violazione amministrativa ai sensi della Legge 24/11/1981 n. 689.

Nel rimanere a disposizione per fornire ulteriori chiarimenti, si inviano i migliori saluti.

 
 
 
Allegati: 1 - Verbale di verifica documentale;

2 - Verbale di attestazione di sopralluogo e chiusura attività di controllo.


